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Sabato  15   marzo 

ore 20:15 

Ristorante “I Medaglioni” 
Corso Mazzini, 6 

CORREGGIO 
 
 
 
 
 

 

In interclub con il Lions Club di 
Guastalla avremo come ospi-
te il Generale di Brigata 
Claudio MORA, Capo di Stato 
Maggiore del Comando Trup-
pe Alpine. 
Tra i tanti incarichi assunti dal 
Generale guastallese vi è 
stato quello del Comando 
della Brigata Multinazionale 
Sud Ovest delle Kosovo 
Forces. Quindi quale migliore 
fonte per sentir parlare di  
“ALPINI PER LA PACE: 

- chi sono, 
- come si preparano, 
- quali missioni.” 

La conviviale è aperta ai 
familiari, amici e rotaractiani. 
 
In considerazione dell’impor-
tanza dell’evento, e dei tanti 
Ospiti che saranno presenti, i Soci 
sono pregati di dare l’adesione 
al Prefetto, Dott. Luigi CONTI, o 
segnalare la propria impossibilità 
a partecipare, entro lunedì 10 
marzo, a mezzo:  
• Telefono 0522 824259 
• cellulare–SMS: 338 1277044  
• Em@il: guastalla@rotary2070.it 

 
 
 
 
 
 
 

Mercoledì 19 marzo 

ore 18:30 
Pasticceria “Pepe Rosso” 

GUASTALLA 
 
 
 
 

Pasqua, dolce Pasqua. 
 
 
Aperitivo per bambini, soci, 
familiari e rotaractiani.  
 

Ci troveremo, come negli 
anni precedenti, per gli 
auguri pasquali. 
il Club distribuirà ai Soci 
presenti  
 

uova di cioccolato 
 
in segno di augurio, da 
donare in nostro nome ai figli 
e nipoti (che speriamo, come 
sempre, di vedere numerosi 
per il ritiro diretto), giovanis-
simi appartenenti alla grande 
famiglia rotariana. 
Papà, mamme, nonni, nonne, 
zii e zie rotariani portate i 
vostri figli e nipoti  !! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giovedì    27 marzo 

ore 20:30 
Ristorante “Le Franchine” 
Via Moglia, 37 

VILLANOVA di 
Reggiolo 
 
 
 
 

Conviviale riservata ai soli 
Soci. 

Ritorna la consuetudine di 
esplorare un ristorante, 
segnalato dai Soci, della 
zona. 

PROGRAMMA 
di 

MARZO 
 

mese dedicato alla 
 

 

“alfabetizzazione” 
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Il Presidente ci aggiornerà 
sulle attività del Club.  

 

 
Dare l’adesione al Prefetto, Dott. 
Luigi CONTI, o segnalare la 
propria impossibilità a 
partecipare, entro martedì 25 
marzo, a mezzo:  
• Telefono 0522 824259 
• cellulare–SMS: 338 1277044  
• Em@il: guastalla@rotary2070.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CHE COSA 
ABBIAMO  
FATTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giovedì  14 febbraio 
 
 

Si è tenu-
ta, presso 
il ristoran-
te Bonsai 

di 
Guastalla, 

l’Assem-
blea dei 

Soci per l’elezione del 
Presidente 2009-2010. 
Dopo l’intervento del 
Presidente Andrea Spagna 
l’Assemblea ha ritenuto 
opportuno eleggere – con-
fermando la consuetudine 
del Club -  per il secondo 
anno di incarico, l’Avv. Gallusi 
Sandro. 
Questo il Consiglio Direttivo 
definitivo per l’anno 2008-
2009: 
Presidente: 

GALLUSI Sandro 

Vice Presidente: 

BENAGLIA Giorgio 
Presidente Eletto: 

GALLUSI Sandro 
Past President: 

SPAGNA Andrea 
Segretario: 

ALFIERI Luciano 
Tesoriere: 

FERRARI Mauro 
Prefetto: 
CONTI Luigi 
Consiglieri: 

BONFANTI Arrigo 
PACCHIARINI Andrea 
PALUMBO Simona 
SERINO Roberto 
 
 
Presenti: Alfieri Bruno, Alfieri Lino, 
Alfieri Luciano, Bellodi, Bonfanti, 
Bovi, Conti, Copelli, Della Valle, 
Ferrari, Frattesi, Gallusi, Gratteri, 
Masini Nicola, Musi Manuele, 
Musi Pietro, Negri, Pacchiarini, 
Palumbo, Scaravelli, Schipa, 
Serino, Spagna. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sabato 23 febbraio 
 
 

Nel 103° anniversario della 
fondazione del Rotary In-
ternational abbiamo prov-
veduto ad inaugurare il 
“Laboratorio di Prima Alfa-
betizzazione”, dedicato alla 
scomparsa Past President 
“Avv. Rosanna Barchi”, presso 
l’Istituto Comprensivo Fer-
rante Gonzaga di Guastalla. 

 

(la sorella di Rosanna taglia il 
nastro) 

 

Trattasi di un’Aula didattica, 
completa di strumentazioni, 
utili per la prima scolariz-
zazione degli alunni che 
arrivano dall’estero. 
L’intervento è stato realizzato 
con una sovvenzione distret-
tuale semplificata. 
 

 
 
 

L’avvocato Barchi, ha 
ricordato il Presidente del 
Club Andrea Spagna, era 
molto legata al mondo 
dell’insegnamento, in parti-
colare nel diritto del lavoro. 
Era stata molto impegnata, 
anche come Presidente del 
Rotary guastallese, per le 
attività didattiche per i più 
giovani. Per questo il Club ha 
ritenuto di fare una cosa 
gradita, a conclusione dei 
festeggiamenti per il 50° della 
sua costituzione, nel donare 
alla scuola locale le 
attrezzature per allestire un 
laboratorio destinato soprat-
tutto ai bambini e ai ragazzi 
che arrivano da Paesi lontani 
e che faticano a parlare la 
nostra lingua.  
Fra schede, volumi, libri e 
disegni, gli studenti possono 
più facilmente avvicinarsi alle 
terminologie correnti usate in 
Italia, per meglio inserirsi nel 
contesto sociale del territorio 
in cui sono venuti a vivere. 
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Un ringraziamento è stato 
formulato dal Dirigente sco-
lastico Bruno Scacchetti, af-
fiancato dall’Insegnate 
responsabile del progetto 
Elena Righini. 
Alla cerimonia erano presenti 
familiari di Rosanna. 
 
 
 

 

 
 
 

 
Giovedì 28 febbraio 

 
 
 
Come ci ha ricordato il 
Presidente, nella scorsa sua 
lettera mensile, il Club non fa 
solo “Intesa Mondiale” nel  
nostro territorio ma ha deciso 
di intervenire a supporto di un 
progetto estero. 
 

 
 
TSIKY, projects for children, un 
progetto di aiuto in Mada-
gascar  
 
era il tema della serata, che 
ha visto l’intervento del nostro 
Socio, l’Arch. Andrea PAC-
CHIARINI che ci ha presen-
tato quanto da lui già fatto 
con il volontariato in 
Madagascar (costruzione di 
una mensa scolastica e di un 
ponte a Andasibè) e di 
quanto resti da fare, attività 
che ci vedranno presenti 
come Club al suo fianco  nel 
portare un concreto e diretto 
aiuto ai bambini del villaggio 
garantendo l’accesso sco-
lastico ai più indigenti, 
migliorando le strutture sco-
lastiche, arricchendo l’offerta 
formativa e favorendo anche 
momenti ludici. 

 
 
La presentazione, come 
sempre ben preparata ed 
accattivante, ha riscosso il 
pieno gradimento dei 
presenti che si sentono già 
partecipi del progetto TSIKY 
(sorriso). 
 
 
Presenti: Alfieri Bruno e Signora, 
Lino e Signora, Benaglia Giorgio, 
Bernareggi e Signora,  Bonfanti, 
Conti con mamma Mirella, 
Copelli e Signora con Ospiti, 
Della Valle, Gallusi, Masini Nicola, 
Musi Manuele, Musi Pietro, Negri, 
Pacchiarini e Signora con Figlia e 
mamma, Palumbo, Schipa e 
Signora, Serino, Spagna. 
 
 
 
 
 
 
 

 

PARTECIPAZIONE 
 

 
 

il 23 febbraio è deceduta 
Gabriella GIUBERTI BENAGLIA. 
 
Ai Soci BENAGLIA Francesco e 
Giorgio, figli della Signora 
Gabriella, vanno le più sentite 
condoglianze da parte di tutto il 
Club. 
 
 

LE PROSSIME  
 

 
CONVIVIALI 
 
 

Annotatele nell’agenda, chi 
crede nel Rotary fa di tutto 
per partecipare alle iniziative 
del club: 

 

Giovedì   10 aprile 
 

Giovedì  17 aprile 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AUGURI  
                di 

BUON 
COMPLEAN

NO 
 
 

 
Nicola MASINI 

1 marzo 
 

Giuseppe PECCHINI 
4 marzo 

 

Alessandro VERONA 
6 marzo 

 

Pietro MUSI 
12 marzo 

 

Sauro Davide BERTOZZI 
16 marzo 

 

Roberto SERINO 
26 marzo 

 

Annamaria ARTONI 
31 marzo 
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ANTICIPAZIONE  
 

  
 

Sabato 17 maggio 
 
 

 
 
 

Guido CAGNACCI 
Protagonista del Seicento 
tra Caravaggio e Reni 
 

Forlì,  
Musei San Domenico 
 
 
 
Per sabato 17 maggio (avete 
tutto il tempo per program-
marVi l’impegno) è prevista la 
visita alla mostra su Guido 
CAGNACCI, una delle per-
sonalità più affascinanti e 
misteriose del seicento 
italiano. Di quel secolo il 
romagnolo Guido Cagnacci 
fu protagonista. Non testi-
mone e neppure comprima-
rio, ma protagonista.  
 
 

 
 
 
 

“” Partito dalla “piccola 

Siviglia” (Arcangeli) riminese, 
parteci-pò a Roma della 
rivoluzione caravaggesca e, 
a Bologna, della “bellezza 

virtuosa” di Guido Reni. Fu a 
Venezia e alla corte imperiale 
di Vienna. 
Come un iperrealista dei 
giorni nostri lo affascinava 
l’obliquo enigma delle cose. 
Come un autore a noi 
contemporaneo riuscì a 
rendere visibile il vero dei 
sentimenti, delle emozioni, 
degli effetti, forzandone la 
rappresentazione fino 
all’oltranza e all’iperbole. 
Venerata religione, estasi 
mistica, concitata eloquenza, 
malinconico e compulsivo 
erotismo, percezione della 
fatalità della storia, violenza e 
dramma nelle umane 
passioni. Ecco ciò che 
occupa i quadri di Cagnacci. 
Questo universo magmatico, 
tumultuoso e già moderno, 
nessuno come lui, nel suo 
secolo, è riuscito a metterlo in 
fuga. “”  

(Antonio Paolucci) 
 

 
 
Come ormai ben sapete i 
biglietti per le mostre devono 
essere acquistati con un largo 
anticipo. 
Vi pregiamo di collaborare 
per una buona riuscita 
dell’evento segnalando, già 
da ora, la Vostra 
partecipazione (la visita è 

aperta ai familiari ed agli 
amici, oltre che al rotaract), 
al Segretario Luciano Alfieri: 
• tel. 335 1306017 
• email: 

alfieri57@hotmail.com 
 
I posti sono contingentati e 
verranno assegnati in base 
all’ordine di prenotazione. 
 
Il programma dettagliato 
della giornata verrà pub-
blicato sui prossimi bollettini. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CHI E’ IL  
Gen. Claudio MORA? 

 
Il Generale di Brigata Claudio 
MORA è nato a Guastalla il 31 
luglio 1956.  
Frequenta il 157° Corso del-
l’Accademia Militare di 
MODENA.  
Tenente di artiglieria da mon-
tagna, nel settembre 1979 è  
assegnato al Gruppo "Asiago" a 
DOBBIACO, ove ricopre gli  
incarichi di Sottocomandante e 
poi di Comandante di batteria.  
Promosso al grado di Capitano 
nel settembre de1 1983,  
continua a prestare servizio a 
DOBBIACO quale Comandante 
di batteria e Capo Sezione OAI.  
Nel 1990, dopo la frequenza del 
Corso di Stato Maggiore, è  
assegnato, quale Capo Sezione 
Operazioni, al Comando  
della Brigata Alpina “Tridentina” 
a BRESSANONE. 
Rientrato dal Corso Superiore di 
Stato Maggiore, svolge gli  
incarichi di Capo Sezione 
Impiego del Personale presso il  
Comando del 4° Corpo d'Ar-
mata Alpino, di Comandante del  
Gruppo Artiglieria da Montagna 
“Bergamo” a SILANDRO, di  
Capo di Stato Maggiore della 
Brigata “Tridentina” a BRES-
SANONE e, dal 01 ottobre 1999 al 
31 agosto 2000, di Comandante 
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del 3° Reggimento Artiglieria da 
Montagna a TOLMEZZO. 
Dal settembre 2000 presta 
servizio presso il Comando delle 
Truppe Alpine, dove ricopre gli 
incarichi di Sottocapo di Stato 
Maggiore dei Supporti; di Sot-
tocapo di Stato Maggiore Ope-
rativo ed infine di Capo di Stato 
Maggiore.  
Il 23 settembre 2005 assume il 
comando della Brigata Alpina 
“Julia”.  
Partecipa all’operazione “Joint 
Enterprise”, comandando la 
Brigata Multinazionale Sud Ovest 
delle Kosovo Forces dal 21 no-
vembre 2005 al 15 maggio 2006.  
Dal 31 agosto 2007 assume 
l’incarico di Capo di Stato 
Maggiore del Comando Truppe  
Alpine.  
Onorificenze:  
♣ Cavaliere Ufficiale dell’Ordine 
al Merito della Repubblica 
Italiana;  
♣ Medaglia “Mauriziana”;  
♣ Croce d’Oro per Anzianità di 
Servizio;  
♣ Medaglia d’Argento al Merito 
di Lungo Comando; 
♣ Medaglia Commemorativa per 
l’alluvione in Piemonte; 
♣ Medaglia Commemorativa per 
l’Operazione “Riace”;  
♣ Croce Commemorativa 
italiana per le missioni militari di 
pace all’estero; 
♣ Medaglia NATO per le 
operazioni nei Balcani;  
♣ Medaglia di Bronzo per le 
missioni all’estero delle Forze 
Armate della Repubblica Fede-
rale di Germania;  
♣ Croce al Merito di Seconda 
Classe del Ministero della Difesa 
della Repubblica di Bulgaria;  
♣ Medaglia Commemorativa 
spagnola per le operazioni di 
mantenimento della pace; 
 ♣ Medaglia per la cooperazione 
e l’amicizia concessa dal Capo 
di Stato Maggiore della Difesa 
Sloveno;  
♣ Medaglia per la cooperazione 
concessa dal Ministro della 
Difesa Ungherese. 
  
 
È sposato con la signora Daniela 
MODOLO ed ha una figlia, Astrid 
di 15 anni. 
 
 
 
 
 
 

 

INFORMA 
 
 
 

 
 
 
Carissime Socie e Soci del 
Rotary padrino, 
Anche in questi ultimi mesi il 
nostro club si è impegnato in 
diverse attività che desidero 
riassumere brevemente.  
Nella settimana di Natale è 
stato realizzato  uno spet-
tacolo musicale di varietà 
presso la Casa di Riposo  
Paralupi Fiorani a favore degli 
assistiti.  I nostri soci si sono 
esibiti in canti ed esecuzioni di 
brani musicali dal vivo che 
hanno entusiasmato i presenti 
ai quali sono stati distribuiti  
gratuitamente doni natalizi. 
Gli anziani ospiti ci hanno 
pregato di tornare a trovarli, 
per cui si è pensato di 
ripetere l’esperienza. 
Sabato 26 Gennaio, siamo 
stati impegnati nella distri-
buzione di 300 “Arance della 
Salute”; l’intera giornata è 
stata dedicata alla  raccolta 
di fondi destinati all’AIRC 
(Associazione Italiana Ricerca 
sul Cancro). 
Al fine di selezionare il 
candidato da mandare a 
Riolo Terme al seminario Ryla 
del distretto 2070  è stato 
proposto sia agli aspiranti soci 
che agli alunni del polo 
scolastico di Guastalla di 
presentare  un elaborato 
scritto sul tema che sarà 
oggetto del seminario stesso 
chiedendo agli interessati di 
commentare le seguenti 
definizioni Leadership: 

 
1. Perseveranza e impegno 

nel raggiungimento degli 
obiettivi prefissati. 

2. Flessibilità e adozione di 
diverse strategie per 
raggiungere gli obiettivi 
nel rispetto dei valori 
morali. 

3. Disponibilità ad ascoltate 
gli altri e a risolvere i 
problemi del gruppo di 
appartenenza nella con-
sapevolezza che “L’unio-
ne fa la forza ”. 

4. Capacità di coinvolgere 
e trascinare il gruppo. 

5. Capacità di sostenere le 
proprie idee pur rispet-
tando quelle altrui. Verrà 
comunicato al più presto 
ai soci del Rotary  il nome 
dei partecipanti che fin 
d’ora si impegnano a 
redigere una sintetica 
relazione sull’esperienza 
del Ryla entro il 15 
Giugno. 

Nei giorni 16 e 17 Febbraio i 
nostri soci ed ex soci 
Francesca Alfieri, Simona 
Palombo, Chiara Altomani, 
Pietro Altomani, Alberto 
Casari e Giorgio De Luca  
hanno partecipato a Firenze 
alla Celebrazione del 
Quarantennale del Rotaract.  
Venerdì 22 febbraio, presso il  
Ristorante Le Segrete di 
Reggio  Emilia, si è tenuto un 
incontro sulla prevenzione e 
sulle nuove prospettive tera-
peutiche riguardanti le 
neoplasie del seno con  il 
Dott. Corrado Tinterri, vice 
Direttore dell’IRCCS di Pavia e 
stretto collaboratore del Prof. 
Veronesi presso l’Istituto Euro-
peo di Oncologia. 
 

 
 
Il noto ricercatore reggiano 
ha illustrato ai presenti le 
ultime ricerche sul genoma, 
sui farmaci antitumorali e sulla 
nuova tecnologia  IORT che 
consente di minimizzare i 
danni biologici della radio-
terapia post-operatoria. 
Anche quest’anno in oc-
casione della  Pasqua, i soci 
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del Rotaract  saranno impe-
gnati nella  distribuzione delle 
uova di cioccolato per la 
stessa associazione ANT alfine  
di raccogliere ulteriori fondi 
destinati all’assistenza domi-
ciliare. 
 
 
 

Elisa CASARI 
Presidente Rotaract Club 

Guastalla 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
il Presidente 

 
 
 
 

 
 

1957 – 2007 
50° Fondazione RC Guastalla 
“Sempre fare e dare meglio” 

 
 
 
 
Il mese di Marzo che ci 
prepariamo ad affrontare è 
dedicato dal Rotary In-
ternational a uno dei suoi 
temi base: l’Alfabetizzazione. 
Da quando sono entrato in 
carica come Presidente del 
Club, ormai 21 mesi fa, mi 
avete sentito spesso parlare e 
avete visto scritto nelle mie 
lettere l’importanza di questo 
argomento. E concretamente 
il Club ha risposto con 
l’inaugurazione il mese scorso, 
il 23 febbraio per la precisione 

(Anniversario della fonda-
zione del Rotary International, 
tra l’altro!!!) del Laboratorio di 
Prima Alfabetizzazione inti-
tolato alla nostra Past 
President Rosanna Barchi 
presso l’Istituto Comprensivo 
“Ferrante Gonzaga” di 
Guastalla. 
 
Vista la ridondanza delle mie 
esternazioni fatte in passato 
NON ve ne parlerò oltremodo 
in questa mia lettera. 
 
Desidero piuttosto affrontare 
un problema che ha assillato 
me ed il Consiglio in questi 
ultimi mesi. 
 
Dopo lunghe consultazioni 
private e non, finalmente 
nell’ultima assemblea sono 
riuscito a delineare la figura 
del Presidente per l’anno 
2009-2010 che ringrazio 
personalmente per la 
disponibilità e lo spirito di 
avventura dimostrati. Allo 
stesso tempo ringrazio tutti i 
soci che sono intervenuti e 
che mi hanno sostenuto nella 
scelta, rendendo allo stesso 
tempo possibile la bella 
riuscita della serata insieme. 
 
MA…C’è un ma. 
 
Sì, perché devo dire (molto 
direttamente) che non ho 
apprezzato né i tempi né i 
modi che hanno fatto sì che si 
arrivasse a Febbraio per 
trovare un socio disposto a 
ricoprire la carica di 
Presidente!!! 
Di soci che nel club non 
hanno mai ricoperto tale 
carica ve ne sono diversi, 
molti addirittura non hanno 
mai ricoperto alcun ruolo 
dirigenziale. E nonostante la 
mia richiesta e quella del 
Presidente Eletto a svolgere 
tale incarico, tutti si sono 
defilati. O per la famiglia, o 
per il lavoro, o per altri 
impegni. 
 
Ma mi domando: chi come 
me ha ricoperto tale ruolo 

non ha mai avuto una 
famiglia da seguire? O un 
lavoro cui dedicarsi? Possibile 
che solo coloro che sono stati 
Presidenti siano stati sempre 
liberi da impegni di qua-
lunque natura???? Non mi 
risulta affatto. 
 
Dispiace molto che numerosi 
tra i soci giovani trovino 
difficoltà ad affrontare questa 
esperienza che impegna sì, 
ma che permette anche di 
conoscere e relazionarsi in 
maniera differente con figure 
professionali diverse. 
Oltretutto ritengo che oc-
corra un poco smitizzare la 
figura del Presidente. Alcuni 
pensano faccia e agisca 
sempre da solo sobbarcato 
da responsabilità “atlan-
tiche”, mentre in realtà essere 
Presidenti non significa essere 
soli, bensì coordinare e 
lavorare insieme ad amici 
che ogni Presidente sceglie 
come consiglieri. Per il bene 
del Club. 
Uno dei Past President alla 
recente serata mi ha detto 
che un tempo il Consiglio 
Direttivo ed il Presidente 
convocavano il socio e 
seduta stante comunicavano 
la sua nomina. Il senso del 
dovere era tale che non era 
permesso rifiutare. I tempi 
sono cambiati a quanto 
pare. 
 
Tuttavia vorrei ricordare 
proprio in questo momento 
ciò che un Past President mi 
disse quando sono entrato 
nel sodalizio: il Club è un Club 
di servizio, anche tu dovrai 
dare il tuo contributo. 
 
Per ora il problema è risolto, 
ma l’anno prossimo? 
 
Rotarianamente vostro. 
 
 
 
 

Andrea SPAGNA 
Presidente Rotary Club Guastalla 


